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NOTA AL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2011 
 

 

 

 

 
Signori Soci, 

 il presente documento di valutazione sul bilancio 2011 viene redatto in forma di 

nota come mera indicazione al Consiglio di amministrazione in quanto il Collegio 

sindacale, statutariamente (art.17 Statuto) composto da tre membri (ai sensi 

dell’articolo 2397 del c.c.), non è in condizione di potere legittimamente operare in 

quanto la sua composizione risulta incompleta a seguito del recente decesso di un suo 

membro, il sig Ferdinando Iovine, ad oggi non sostituito e non sostituibile nella 

funzione da un supplente in quanto non si è provveduto alla nomina di questa figura. 

Si rappresenta inoltre che la suindicata norma richiede che uno dei tre componenti sia 

iscritto all’albo dei revisori.  

Pertanto, in questa modalità dimidiata si rappresenta che il bilancio di esercizio della 

Cassa Nazionale Assistenza Previdenza (Ente senza scopo di lucro), chiuso al 31 

dicembre 2011, è composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla 

Nota Integrativa ed è corredato dalla Relazione sulla  Gestione svolta dagli 

amministratori. 
 

 A nostro giudizio, il bilancio nel suo complesso, è stato redatto con chiarezza e 

rappresenta in modo fondamentalmente corretto la situazione patrimoniale, finanziaria 

ed il risultato d’esercizio. 

 

 
PRESENTAZIONE DEL BILANCIO 
 

 Passando all'esame del Bilancio chiuso al 31 dicembre 2011, che viene sottoposto 

alla vostra approvazione, vi segnaliamo, che le principali risultanze contabili, possono 

essere così riassunte: 
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STATO PATRIMONIALE 
 

ATTIVO 
 

- Immobilizzazioni €. 50.819,22 

- Attivo circolante €. 2.631.741,90 

- Ratei e Risconti €. 3.271,72 
 __________________________ 

 

 TOTALE €. 2.685.832,84 
 

- Perdita dell’esercizio  €. 293.049,17 
 __________________________ 

 

 TOTALE €. 2.978.882,01 
 

 _______________________________________________________________________  _______________________________________________________________________ 

 

 

PASSIVO 
 

- Riserve Patrimoniali €. 2.597.743,52 

- Fondi di ammortamento €. 38.563,28 

- Fondi per Rischi e Oneri €. 293.288,53 

- Debiti €. 46.776,23 

- Ratei e Risconti passivi €. 2.510,45 
 __________________________ 

 

 TOTALE €. 2.978.882,01 
 

 _______________________________________________________________________  _______________________________________________________________________ 

 

 

 

CONTO ECONOMICO 
 

USCITE 
 

- Trattamenti previdenziali ed assistenziali  €. 1.560.617,37 

- Spese del Personale  €. 44.786,82 

- Costi per servizi e oneri di gestione  €. 108.276,52 

- Accantonamento ai fondi  €. 366.795,57 

- Oneri finanziari e tributari  €. 397,34 

- Ammortamenti delle immobilizzazioni  € 5.466,98 
 __________________________ 

 

 TOTALE €. 2.086.340,60 
 

 _______________________________________________________________________  _______________________________________________________________________ 

 

ENTRATE 
 

- Contributi  €. 1.528.570,92 

- Proventi finanziari  €. 2.711,25 

- Altri ricavi e proventi  €. 4.430,58 

- Sopravvenienze attive  €. 257.578,68 
 __________________________ 

 

 TOTALE €. 1.793.291,43 
 

- Perdita dell’esercizio  €. 293.049,17 
 __________________________ 
 

 TOTALE A PAREGGIO €. 2.086.340,60 
 

 _______________________________________________________________________  _______________________________________________________________________ 
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FORMA DEL BILANCIO 
 

 Si da atto che i documenti che compongono il bilancio sono costituiti dalla Nota 

Integrativa corredata dallo Stato patrimoniale ed il Conto economico che ne formano 

parte integrante ed inscindibile. 
 

 Si riscontra che nella stesura del bilancio sono stati sostanzialmente rispettati i 

principi di redazione previsti dall’art. 2423 del Codice Civile. 

 

 

CORRISPONDENZA DELLE SCRITTURE 
 

 I dati che compaiono nel bilancio sono rispondenti ai risultati delle scritture 

contabili. Il Collegio sindacale conferma, che dalla contabilità regolarmente tenuta, 

emergono le risultanze utilizzate dagli amministratori per la redazione dei documenti 

di bilancio. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

 Per quanto riguarda in modo specifico le poste del bilancio, i sindaci constatano 

che sono state rispettate le norme civilistiche che disciplinano le valutazioni degli 

elementi dell’attivo, del passivo e del conto economico. 
 

 I sindaci concordano con gli amministratori sui criteri adottati per la              

valorizzazione delle voci dell’attivo circolante ed in particolare per quanto riguarda i 

crediti. Tuttavia esprimono una seria perplessità sull’esigibilità dei crediti riferiti 

all’Assi ex UNIRE che dovrebbero trovare una maggiore e più adeguata copertura 

nell’accantonamento e svalutazione crediti. 
 

 I ratei e i risconti iscritti in bilancio rappresentano effettivamente quote di costi o di 

ricavi che sono stati correttamente calcolati in obbedienza al criterio di imputazione 

temporale per competenza. 
 

 In particolare diamo atto delle seguenti voci: 

 

 

IMMOBILIZZAZIONI 
 

 Le Immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo d’acquisto inclusi 

eventuali oneri accessori ed IVA, e sono ammortizzate in tre anni. 

Sono costituite da licenze di concessione d’uso e da software per la gestione e 

l’elaborazione delle pensioni e della contabilità generale. 
 

 Le Immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo d’acquisto inclusi eventuali 

one-ri accessori ed IVA. Le quote di ammortamento, sono calcolate a quote costanti, 

in base ad aliquote, ritenute rappresentative della vita utile dei singoli cespiti. 
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ATTIVO CIRCOLANTE 
 

Crediti 
 

I Crediti sono iscritti al valore nominale e sono rappresentati da: 
 

- Credito verso Unire pari a €. 1.754.308,07, riferito agli anni compresi tra il 2007 e il 

2010 
 

- Credito verso UNIRE pari a €. 120.240,52, riferito all’anno 2011 
 

- Credito verso UNIRE per multe area Trotto pari a €. 80.000,00 (importo stimato) 

riferite al biennio 2010/2011 

- Credito verso UNIRE per multe area Galoppo pari a €. 103.546,40 riferite al biennio 

2010/2011 

- Credito verso Soci per diritti fissi pari a €. 51.495,00 

- Credito verso Soci per interessi di mora su ritardato versamento della quota annuale 

pari a €. 35.005,27 

- Credito verso Neopensionati per diritto fisso pari a €. 225,00 

- Credito verso Neopensionati per interessi di mora su ritardato versamento della 

quota annuale pari a €. 3.159,45 

- Crediti Verso Associazioni di Categoria per contributi su concorsi Totip. 

Sono riferiti agli anni 2003-2007, e non ancora incassati alla chiusura dello esercizio, 

per un importo complessivo €. 330.483,96, così ripartiti: 
 

UNAGT - Saldo quote di contributi riferiti agli anni 2006 e 2007 pari a                    

€. 72.403,53. 
 

ANAGT - Il credito, per complessivi €. 258.080,43, è iscritto a bilancio ma non 

ancora incassato, stante il contenzioso in corso. 
 

 

- Crediti verso altri, per importi da ricuperare pari a 770,47. 

 

Attività Finanziarie e disponibilità liquide 
 

I sindaci attesta che dalla verifica eseguita sugli estratti conto titoli, banca, posta, 

nonché dei valori in cassa al 31/12/2011, sono state accertate le consistenze di seguito 

indicate: 
 

- Depositi in conto corrente bancario €. 145.696,03 

- Depositi in conto corrente postale €. 3.260,43 

- Denaro e valori in cassa €. 3.551,30 
 
 __________________________________________________ 
 

 TOTALE €. 152.507,76 
 
 ________________________________________________________________________ 

 ________________________________________________________________________ 

 

RATEI E RISCONTI 
 

I Ratei e Risconti attivi e passivi sono determinati secondo il principio della 

competenza economica e temporale, e sono stati oggetto di rilevazione analitica come 

evidenziato nella Nota Integrativa. 
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RISERVE PATRIMONIALI 
 

Al termine del precedente esercizio i Fondi di Riserve Patrimoniali erano costituiti 

dal Fondo di Riserva Statutaria per €. 1.332.366,62 e dal fondo a garanzia pensioni 

maturate per €. 1.300.000,00. Nel corso dell’esercizio in esame questi due fondi sono 

stati meglio riclassificati per rendere più chiara e più corrispondente alla reale 

situazione economica della cassa al 31/12/2011. 

I fondi esistenti alla data del 31/12/2011 sono così composti: 
 

Riserva Statutaria – saldo al 31/12/2011 pari a €. 119.538,04 
 

Fondi contributi Fantini – saldo al 31/12/2011 pari a €. 88.927,90 
 

Fondi contributi Allenatori Galoppo – saldo al 31/12/2011 pari a €. 629.043,17 
 

Fondi contributi Allenatori/Guidatori Trotto – saldo al 31/12/2011 pari                     

€. 1.650.916,53 
 

Anticipazione quote contributive – saldo al 31/12/2011 pari a €. 2.465,42 
 

Fondi contributi Neo-Pensionati – saldo al 31/12/2011 pari a €. 106.852,46. 

 

Il saldo complessivo di tutti i Fondi sopra elencati è pari a €. 2.597.743,52 

 

 

DEBITI 
 

I Debiti sono iscritti al loro valore nominale e sono costituiti da importi dovuti ai 

fornitori, all’Erario, agli Istituti Previdenziali, ed eredi di assistiti deceduti. 

I sindaci hanno potuto accertare, che alla data di redazione del bilancio, i debiti sopra 

indicati, sono stati estinti interamente, con esclusione di quelli derivanti dalla 

liquidazione a eredi di assistiti deceduti. 

 

 
ENTRATE E USCITE 
 

Le entrate e le uscite sono contabilizzate secondo il criterio della competenza. 

Per quanto concerne i contributi dovuti dagli iscritti, i sindaci hanno potuto verificare 

il regolare invio degli estratti conto agli iscritti in ritardo con i pagamenti, accertando 

inoltre, un elevato indice di morosità. 

 

 
IMPOSTE E TASSE 
 

La Cassa di Previdenza è un Ente senza fini di lucro e non svolge, neppure 

occasionalmente, attività commerciali.  

In particolare, segnaliamo che dalle verifiche eseguite risultano regolarmente versate 

le ritenute, i contributi e le altre somme dovute all’erario e agli enti previdenziali. 
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CONSISTENZA DEL PERSONALE 
 

Nel corso dell'esercizio, non si sono verificate variazioni nella consistenza numerica 

del personale che è rappresentata da un dipendente. 

 
OSSERVAZIONI E PROPOSTE 
 

 Il bilancio chiude con una perdita di €. 293.049,17. 

 Si ribadisce la seria perplessità sull’esigibilità dei crediti riferiti all’Assi ex UNIRE 

che dovrebbero trovare una maggiore e più adeguata copertura nell’accantonamento e 

svalutazione crediti. 

 I sindaci danno atto al presidente Mauri di aver chiaramente rappresentato la 

situazione di grave squilibrio finanziario della cassa e di aver avviato un’opera di 

ripulitura e di recupero sul piano amministrativo delle situazioni più contraddittorie e 

stridenti e raccomandano che questa attività prosegua. Inoltre segnalano che l’attività 

della cassa dovrebbe informarsi alle recenti disposizioni normative in tema di 

equilibrio finanziario sulla gestione delle casse previdenziali privatizzate (DL 

216/2011 e DL 201/2011)  

 

 Ritengono  inoltre doveroso, rivolgere un ringraziamento agli Amministratori, ed al 

personale per la collaborazione fornita. 
 

Milano, 2 luglio 2012 

  

 Il Presidente  

 Gualtiero Bittini 

 

 

 Il sindaco membro effettivo 

 Maurizio Milani 


